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Meta-artigianato e  
design da collezione
Nuovi scenari di promozione, commercializzazione e 
consumo nella transizione digitale

Introduzione 

Quando si parla di artigianato ad alto contenuto artistico e di design da collezione, il 

strumenti più adatti per mettere in evidenza il valore di un lavoro unico ed autentico, frutto 

la comunicazione e promozione dell’opera artistica, ivi comprendendo anche le forme 
di arte/design, è diventata una missione del design di servizio e strategico, nel tentativo 

anni duemila, è stata supportata da numerose iniziative istituzionali e corporative come 

Il metaverso, nell’accezione data da Neal 
Snow crash 

digitale”, comincia a rappresentare un’opportunità 
per mostrare e raccontare una determinata opera o 
prodotto senza necessariamente procedere alla sua 

reverse engineering. L’entusiasmo per il metaverso 
ha motivazioni diverse, ma tutte comportano 

funzionale consentono di valutare a distanza le 
proprietà dimensionali, cognitive ed espressive 
di un prodotto, mentre sul piano emozionale, 

ricerca, sono in grado di innescare nuovi processi di 
fruizione partecipata del prodotto/opera. Pertanto, 
è obiettivo dell’idea di ricerca comprendere le 

futuro per trovare nuovi strumenti per ampliare 
la promozione, la vendita e la dimensione del 
valore delle proprie opere usufruendo dello spazio 
virtuale del metaverso. Nel modello simbolico di 
Fig.1 le due torri dell’artigianato tradizionale e 
digitale sono osservatori virtuali di un metaverso 

The metaverse, in the meaning given by Neal 
Stephenson in the cyberpunk novel Snow crash (1992) 
of “three-dimensional space with digital interaction”, 
begins to represent an opportunity to show and tell a 

to its physical realization, or on the contrary, 
translating what is physical into digital through a 
reverse engineering operation. The enthusiasm for the 
metaverse has different motivations, but all of them 
involve a strong inclusion of the consumer: on the 
functional level they allow to evaluate at a distance the 
dimensional, cognitive and expressive properties of a 
product, while on the emotional level, an aspect that 
most interests this idea of research, are able to trigger 
new processes of participatory use of the product/
work. Therefore, it is the objective of the research idea 
to understand the ways in which traditional and digital 

new tools to expand the promotion, sale and dimension 
of the value of one’s works by taking advantage of the 
virtual metaverse space. In the symbolic model of Fig.1, 
the two towers of traditional and digital craftsmanship 
are virtual observers of a metaverse represented here 
by transparent layers as a virtual space of collaboration 
between these two worlds. 
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Dipartimento di Architettura e 
Design, Politecnico di Torino

meta-artigianato, artigiano 
artista, designer artigiano, 
metaverso.  

IDEE  |  INTRECCIARE SAPERI  |  PP. 295-302



nel metaverso per collezioni di alto valore espressivo. Anche l’industria, in particolare 

valorizzare le proprie collezioni attraverso prodotti capaci di narrare la tradizione e le 

Tuttavia, la sopravvivenza dell’artigianato artistico e del design da collezione, come realtà 
non solo culturali ma anche economiche, necessita di nuove prospettive di valorizzazione, 
promozione diffusa, commercializzazione e modalità di consumo alternative. Alcune 
ancora fortemente legate al territorio e pertanto all’attrazione turistica che rappresentano, 
altre invece orientate all’uso delle reti per la promozione e commercializzazione dei 
prodotti/opere. Due modalità che vedremo ancora convivere a lungo e che costituiscono 

Fig. 1 - Modello simbolico di 
una scacchiera virtuale sulla 
quale si gioca la collaborazione 
nel metaverso tra le torri che 
rappresentano l’artigianato 
tradizionale e quello digitale. 

Quale artigianato?  

L’artigianato ha subito innumerevoli trasformazioni nel corso dei secoli, sia sotto l’aspetto 

più, laddove l’industrializzazione ha reso obsoleto e non più sostenibile il loro lavoro; 
altri mestieri invece, in un connubio tra uso delle macchine e manualità conservano una 
forte identità artigianale, che sovente si traduce in valore fondante per il manufatto; altri 
ancora sono nati in tempi recenti dall’incontro con nuove tecnologie e nuove macchine che 
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- l’artigiano tipico, legato al territorio nell’uso di materiali locali e di tecniche 
tramandate da generazioni. Produce tendenzialmente manufatti d’uso interpretati 
attraverso linguaggi e stilemi anch’essi di derivazione territoriale. Esprimendo 
competenze sia funzionali sia decorative, sovente lo si trova collaborare con il 
designer, come dimostrano diverse attività imprenditoriali1 e istituzionali2 a sostegno 

- l’artigiano artista

un sapere antico, legato alla tradizione e ai luoghi in cui operano, ma che non si limita 
alla realizzazione del manufatto, bensì esprime una personale ricerca di linguaggio;

- l’artigiano del lusso
competenza manuale. Produce manufatti da collezione, ma è anche sovente richiesto 
dall’industria del lusso per lo sviluppo di prodotti o di singoli componenti, come 
dimostrano le esperienze nel campo della moda, dei profumi, degli orologi o delle 
suppellettili da collezione;

- l’artigiano digitale

Con l’artigianato artistico, arte e artigianato si incontrano per dare vita a prodotti, 
tendenzialmente di piccola dimensione in relazione al mercato dell’oggettistica, messaggeri 
di creatività e valori culturali. Questa articolazione sembra sussistere non solo sul territorio 

oggetti standardizzati, molti di produzione industriale anche se camuffati da artigianato, 
in risposta a una domanda crescente della gente nel cercare “l’altro come opportunità di 

l’artigianato tradizionale in un prossimo futuro possa trovare nuovi strumenti per ampliare 
la promozione delle proprie opere affacciandosi su un mercato glocale anche aiutato dalla 
nuova dimensione del digitale. 
Questo è in sintesi il macro-obiettivo di “un’idea di ricerca” che intende affrontare in 

di valorizzare le modalità esistenti, dall’altro nuove forme, anche futuribili, facilitate dalla 
transizione digitale.

La valorizzazione dell’artigianato tradizionale

Nella visione di un artigianato tradizionale ancora fortemente legato al territorio come 
-

razione, le istituzioni hanno svolto e ancora stanno svolgendo un ruolo propulsivo. Nume-

del recupero della cultura materiale come elemento della tradizione italiana connessa alla 
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storicità del suo territorio, altre orientate alla salvaguardia di un patrimonio culturale in 

caso dell’economia montana piemontese o dell’artigianato sardo, ad esempio.

attraverso la valorizzazione e premialità di alcune storiche produzioni artigianali con 
un Marchio di eccellenza, esemplare poiché guidato da veri e propri disciplinari per la 
valutazione, accompagnato da un Portale web dell’Artigianato. In realtà, dopo un primo 
periodo di adesione entusiasta da parte degli artigiani del settore cibo, legno e gioielli, 
attività trainanti l’economia piemontese in ambito artigianato, l’operazione del Portale 

è la vetrina dell’Artigianato Artistico che da alcuni anni raccoglie un’accurata selezione 
di opere uniche o multipli rappresentativi del ricco apparato decorativo sardo e delle 

Da alcuni anni stiamo inoltre assistendo alla nascita di piattaforme multiscala in risposta 

pubblicizzano e vendono i propri lavori, ma solo dopo una accurata selezione delle 
, fondato a Milano nel 2015 con l’obiettivo di 

creare una vetrina con atmosfera poetica, distante dagli strilli dal mondo commerciale 
dell’oggettistica. Oppure , popolato solo da designers, noto per la ricerca di materiali 

dell’unicità della produzione, aprendo così al mercato del collezionismo. 

realizzata dalla Michelangelo Foundation for Creativity and Craftsmanship, 
dove l’incontro con l’artigianato avviene nell’ambito di un’offerta davvero ricca e 
multidimensionale. Attraverso la piattaforma l’utente ha infatti la possibilità di incontrare 
artigiani ubicati in diverse parti del mondo, assistere in video alla produzione dei loro 

e laboratori in città-evento già note per la presenza di storiche attività dell’artigianato, 

L’artigianato digitale

all’artigiano tradizionale, da cui si differenzia per l’uso prevalente di tecnologie digitali 
tipiche delle produzioni 4.0. Il digital manufacturing, la pratica più diffusa, è infatti 
inscrivibile insieme alla realtà virtuale, alla realtà aumentata e alle declinazioni IoT tra le 

l’interesse sia per l’autoproduzione solitamente associata alla manifattura digitale sia per 

p.  298   L. Abbate, S. Gabbatore, C. Germak  Meta-artigianato e design da collezione



l’open source a vantaggio di una diffusione della conoscenza e di processi di produzione a 

Anche l’interesse per la ricerca espressiva cresce, soprattutto verso la tensione e la 

tassonomia riferita ai linguaggi che contraddistinguono tipi d’opera e delle relative 
lavorazioni. 
Copia
capolavori del passato o più recenti icone popolari, come nel caso dell’Umarell3. 

nascondere tratti tipici delle tecniche adottate. 

soluzioni strutturali ed espressive.

e sferiche di germi, amebe ed embrioni, può essere fatta risalire al gusto per il vegetale 

Fantastico

Narrativo

opere è fondamentale l’apparato scenico ideato per contestualizzare e allo stesso tempo 
stimolare l’interpretazione dell’osservatore.

L’incontro dei due mondi

Da una parte l’artigianato artistico tradizionale cerca nuove strade di promozione che 

economico; dall’altra l’artigianato digitale sembra promettere nuove direzioni di ricerca 

euclidee, rappresentazioni di mondi virtuali fantastici e linguaggi della meta-complessità.

due mondi per una loro crescita e affermazione integrata pur nel rispetto delle proprie 
culture? Il collezionismo può essere alla base di un rinnovato interesse per l’opera di 
artigianato tradizionale e digitale allo stesso tempo?  
Un primo scenario che la ricerca intende esplorare mette in campo le tecnologie più 

essere punti di incontro tra artigianato tradizionale e digitale.  
Nft_come cambia la proprietà dell’opera: utilizzando gli Nft si può immaginare che l’opera 

gallerista proprietario della collezione esposta nel metaverso. Gli Nft permettono 
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abbiamo già esempi concreti come L’Associazione nuove arti digitali, progetto sociale no-

Tokenable.io. Un progetto 

Metaverso_un nuovo teatro per l’opera: sembra che il metaverso, nell’intento di creare 

consenta rappresentazioni emotive e funzionali delle opere. Capace in effetti di creare 
ambientazioni che valorizzano l’opera suggerendone le opportune collocazioni o di 
movimentare l’oggetto per farne vedere esterno e interno come in un’esplorazione medica 

o di lavoro. Ciò considerando, una volta che la risoluzione di immagine assuma maggiore 

tradizionale nel teatro del metaverso potrebbe avere un senso. Immaginiamo pertanto 
un processo in cui l’opera reale è scansita in reverse engineering con l’aiuto dell’artigiano 

in alternativa o in accompagnamento al possesso 

teca collocata in un ambiente del proprietario, così da essere gustato e mostrato ad altri 

output tecnologico che merita un approfondimento in tema di design della comunicazione. 
Un’esplorazione da condursi sia a livello tecnico osservandone i progressi in termini di 

per la proiezione, ad oggi i maggiori ostacoli alla sua diffusione, sia a livello dell’esperienza 
utente, che andrà misurata in comparazione multicriteria con le altre tecniche di 

Gli step della ricerca 

L’idea di una ricerca a carattere internazionale attraverso la cooperazione di università e 
centri ricerca e multidisciplinare tra design strategico, economia della cultura e ingegneria 
informatica, si struttura su più livelli metodologici.

 

digitale per la valorizzazione del bene, attraverso nuove modalità di narrazione e 
interazione;

- l’esplorazione e valutazione degli attuali servizi che operano nel metaverso in settori 
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internazionali per una veicolazione e accessibilità a più larga scala dell’artigianato 
artistico/design da collezione in ambito metaverso.

- un progetto strategico di design driven dell’artigianato artistico/design da collezione 

- ipotesi di design del servizio per il metaverso, con valutazioni in co-design sul grado 
di accettabilità, di sostenibilità e di convenienza economica e tutelare offerta dalla 

Prospettive future 

diffusione e commercializzazione rappresentato dai mondi animati dalle tecnologie 

maggiore trasparenza e una maggiore protezione dei processi che contraddistinguono 
il lavoro dell’artigiano, dalla progettazione alla vendita. Uno scenario che prospetta un 
vantaggio, sia per l’artigiano che potrà facilmente aumentare il valore percepito delle 

maggiori garanzie sul ciclo di vita del prodotto ed essere aiutato nello scambio di opere in 
futuro. 

crescita dell’operazione. 

Questa convergenza di interessi porta intrinsecamente a pensare ad una community 

su iniziative da intraprendere per migliorare il progetto e rappresenteranno una base di 

anticipati e a prezzi vantaggiosi, l’accesso a contenuti ed esperienze esclusive, la possibilità 
di avere un contatto diretto e richiedere ad esempio realizzazioni su misura. Ciò sarebbe 
perfettamente in linea con l’esigenza di un mercato che svela la passione per gli oggetti 

nuovo importante canale di vendita per l’artigiano.
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 Globalizzazione e 
glocalizzazione.

sua riproducibilità tecnica. L’opera d’arte nell’epoca 
della sua riproducibilità tecnica, 1-200.

metaverso. Nasce l’associazione nuove arti digitali. 
In Tendenze di viaggio, 3 gennaio 2022
tendenzediviaggio.it/2022/01/03/nft-e-metaverso-
nasce-lassociazione-nuove-arti-digitali/

Immaginare la Sardegna. Tessiture 
visive per il design d’identità. Franco Angeli Editore

Laterza, Roma-Bari.

MANUfatto: artigianato, comunità, design: [exposition, 
La Castiglia, Saluzzo, Italie, 14 giugno-14 settembre 
2008]. Silvana.

Il glocal marketing: glocalizzazione 
per rispondere a globalizzazione e localizzazione (Vol. 
554). Informa Health Care.

L’artigianato oggi – Il ruolo dell’artigianato in Italia 
(2019). In Futuro Consapevole, 2 marzo 2019, 

lartigianato-oggi-il-ruolo-dellartigianato-in-italia/

Futuro artigiano: l’innovazione nelle 
mani degli italiani. Marsilio Editori Spa.

Fare è innovare. 

 L’uomo artigiano. 
Milano. Feltrinelli.

traditional crafts from the physical to the virtual 

platform. 
15

digital technologies of interaction. In VII Congreso 
Internacional y XV Congreso Nacional de Profesores de 

Artigianato Design e Innovazione. Le nuove prospettive 
del saper fare. Firenze. DIDA PRESS.

Bibliografia

-
taliano, avviato nel 2012 da Giulio Iacchetti e 
Silvia Cortese come progetto di fabbrica diffusa 
condivisa tra designer e artigiani con grande 
competenza nella lavorazione di materiali e se-

un catalogo di oggetti d’arredo ispirato al fare e 
al modo di abitare degli italiani in alternativa e 
alle proposte del mercato dell’arredo seriale.

-

un progetto Interreg II° “Svilippo e progetto per 
il distretto dell’artigianato ligneo della Valle Va-

3 Umarell

“Pensionato che si aggira, per lo più con le mani 
dietro la schiena, presso i cantieri di lavoro, con-
trollando, facendo domande, dando suggeri-
menti o criticando le attività che vi si svolgono”. 

Note
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